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EVENTI         Famiglie Funambole. 
Incontro – dibattito con Paolo Crepet sul ruolo della famiglia. 

 

La Comunità San Francesco, cooperativa sociale con sede ad Ugento, ed il Consorzio 

per i Servizi Sociali dell’Ambito di Poggiardo, in collaborazione con il Comune di 

Poggiardo e con il patrocinio della Provincia e della ASL di Lecce, hanno organizzato 

giovedì 12 aprile 2012 alle ore 17.30 presso il Teatro Illiria di Poggiardo un incontro – 

dibattito dal titolo “Famiglie Funambole”.  

Al convegno, incentrato sul ruolo della famiglia, alla presenza degli Amministratori dei 

Comuni dell’Ambito, sono intervenuti l’Assessore alle Politiche Sociali della Provincia 

di Lecce Filomena D’Antini, il Presidente del Consorzio per i Servizi Sociali Giuseppe 

Colafati, il Presidente dell’Assemblea dei Sindaci Luigi Zacheo ed il noto psichiatra 

Paolo Crepet il quale si è confrontato con esperti, operatori e genitori affrontando 

mirabilmente il tema dell’educazione in un particolare periodo come quello dei giorni 

nostri nel quale essere famiglia è un delicato esercizio d’equilibrio lungo il filo della vita 

quotidiana tra difficoltà, paure, competenze ed emozioni.  

Essere genitori oggi significa, infatti, accettare la sfida di crescere come uomini e donne 

prima e come genitori poi, ritrovando la dimensione generazionale in cui i genitori 

educano attraverso la trasmissione di esperienza, preparando e accompagnando i figli 

alla difficile, ma meravigliosa, sfida del futuro. 

L’emergenza educativa dei nostri giorni fa sì che “i nostri ragazzi siano costretti – come i 

trapezisti di un circo – ad attraversare la vita in equilibrio su una corda sospesa nel 

vuoto. Mentre gli adulti non sembrano più in grado di alzare il loro sguardo al cielo” (P. 

Crepet). 



“L’importanza di un incontro come questo – spiega il Presidente dell’Assemblea dei 

Sindaci, Luigi Zacheo - focalizza e riporta l’attenzione su un aspetto fondamentale e 

basilare della vita, cioè la necessità ed il bisogno di avere sempre e comunque la famiglia 

come primo ed imprescindibile riferimento. 

Quest’asserto vale, in particolar modo oggi, così come chiaramente affermato nelle 

argomentazioni in sede, dal momento che la società ha insiti in se stessa elementi 

fuorvianti e disorientanti non solo per le generazioni filiali ma anche genitoriali, il che 

compromette ancor di più e mina alle basi un equilibrio sociale, da sempre sostenuto ed 

in parte tramandato da condotte familiari cariche di valori, regole e atteggiamenti sociali 

sani e civili”. 

 

 

 

 

 

FAMIGLIE          Conclusa la seconda edizione del Progetto V.A.I. 
Educatori, docenti e genitori in rete per un Progetto di sostegno 
alla genitorialità. 

 

Ha chiuso i battenti con il quarto ed ultimo incontro presso l’Istituto Comprensivo di 

Uggiano La Chiesa lo scorso 9 maggio il Progetto per il sostegno alla genitorialità 

denominato V.A.I. “ViviAmo la famiglia, AbitiAmo la scuola, IncontriAmo la 
comunità” giunto alla seconda edizione e realizzato dal Consorzio per i Servizi Sociali 

dell’Ambito di Poggiardo in collaborazione con la Provincia di Lecce, l’Università del 
Salento, gli Istituti comprensivi, i Comuni,  le associazioni, le parrocchie dell’Ambito ed 

il Gruppo in rappresentanza dei genitori. 

 
Il progetto, dedicato a genitori, docenti ed educatori si è strutturato in una serie di 

incontri itineranti tenuti da esperti svoltisi presso il Liceo Artistico “Nino Della Notte” 

di Poggiardo, l’Istituto Comprensivo di Andrano e le Scuole Secondarie di Primo 
Grado di Botrugno e Uggiano La Chiesa. 

Quattro incontri vissuti insieme: “Genitori, grandi maestri di vita. Si può, si deve!”, “La 

paura ed il coraggio di educare”, “La tecnologia nella comunicazione intergenerazionale: 

opportunità ed insidie” ed “Il corpo e la mente… terreni di dipendenza”, sono stati i 

temi degli appuntamenti che, a partire dal 12 marzo 2012, hanno costituito 
un’importante opportunità di confronto, condivisione e formazione su aspetti 

particolarmente sensibili che interessano chi ha il difficile compito di educare e che 

hanno registrato complessivamente 532 presenze nei 16 incontri previsti.  
 

“Nel quadro della concertazione inter-istituzionale, alla quale il Consorzio per i Servizi 

Sociali è da sempre particolarmente attento, – spiega il Presidente del Consorzio 



Giuseppe Colafati – abbiamo riproposto questo importante Progetto che rappresenta un 

valido supporto per tutti coloro che si trovano a svolgere il delicato ruolo di educatore. 

Rivolgo un ringraziamento alle Scuole, ai Comuni, alla Provincia ed alla Facoltà di 
Scienze della Formazione dell’Università del Salento la quale ci ha onorati della 

collaborazione permanente ed in particolare al Gruppo Tecnico ed a tutti coloro che 

contribuiscono e credono in questo Progetto che considero un investimento sul futuro 
dei nostri figli”. 

 

“Anche in questa edizione, nel corso dei quattro incontri  condotti dagli esperti – 
afferma il referente tecnico del Progetto, Lina Agrosì - sono stati offerti alcuni spunti di 

riflessione sia per i genitori che per i docenti, i quali hanno maturato una maggiore 
consapevolezza del bisogno di  migliorare il proprio “stile educativo”.  L’integrazione e 

l’interazione delle diverse agenzie sensibilizzate e coinvolte in questo progetto sono state 

indispensabili, pertanto si è convenuto sulla determinazione a proseguire in questa 

direzione traendo spunto sia da quanto emerso attraverso gli  input dei partecipanti nei 

momenti dedicati al confronto nei gruppi, sia da quanto indicato nei  questionari 

compilati dagli stessi”.  

 
Positivo anche il resoconto di una delle relatrici del Progetto, la dott.ssa Grazia Manni: 

“Trovarsi con una platea davanti così numerosa di genitori ed insegnanti, 

non è stato uno scherzo. Riesco abbastanza agevolmente a parlare di diritti 
d’autore o di orchestre sinfoniche ma parlare di bambini e genitori mi 

emoziona sempre tanto. Ci siamo confrontati con genitori ed insegnanti sui 

comportamenti dei nostri figli e sulle nostre reazioni, sull’importanza 
dell’ascolto e della parola, sui giochi consentiti e sui cibi proibiti, 

sulle nostre paure, sui perché, sui divieti. Quando si investe tempo e 

spazio per discutere e crescere insieme, per i nostri bambini e bambine, è 
sempre una scommessa importante, di amore e dedizione. Ringrazio gli 

amministratori che hanno reso possibile questo percorso unico e 

fondamentale, le donne e gli uomini che ho incontrato (e anche qualche 
bambino!), che hanno guardato gli occhi umidi che parlavano di mia figlia, 

che mi hanno applaudito, che mi hanno incoraggiato…. Alla prossima, quindi!” 
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